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Lo scorso 17 Luglio il centro aziendale di Spergolaia,
ad Alberese, ha offerto la consueta cornice all’an-
nuale asta estiva dei torelli di razza Maremmana, che
ha visto in aggiudicazione 11 soggetti suddivisi in 6
idonei alla FA e 5 abilitati alla FN, provenienti da 6 al-
levamenti delle province di Grosseto, Latina, Roma
e Viterbo. Gli allevamenti di origine erano: Azienda
Regionale Agricola di Alberese, Tenuta Poggione, Te-
nuta di Castel Porziano, Az. Mascetti Sbardella, Az.
Mariotti Paolo e Tenuta Poggio Foco, quest’ultima
esordiente alle aste di fine prova. Ad essere maggior-
mente rappresentata è stata l’Azienda Regionale
Agricola di Alberese, che vedeva a catalogo ben 5
dei suoi soggetti, mentre con due torelli figurava
anche l’Azienda Mascetti Sbardella. Questi due alle-
vamenti, insieme a quello altrettanto prestigioso di
Castel Porziano, si sino maggiormente distinti negli
anni sia per il conferimento dei loro prodotti che per
l’acquisto di torelli alle aste di fine prova. La razza ha
confermato, ancora una volta, grandi potenzialità,
come attesta il notevolissimo AMG, pari a 1.965
grammi, fatto registrare da Aronne Castelporziano. Il
miglior IST (118,9) distingueva invece Aristocrate
dell’Alberese, che apriva l’asta. Dati di tutto rispetto
distinguevano i torelli anche per il tipo, con valutazioni
di 87 punti per Ajace dell’Alberese e di 86 sia per il
sopracitato Aristocrate che per Alfio del Poggione.
Tra i padri dei lotti, in gran parte anch’essi testati, fi-

gurava al 1° posto Sandrino dell’Azienda Alberese,
con tre figli in asta. Relativamente alle madri, invece,
erano 5 le bovine con valutazioni superiori ad 85
punti e tra queste Sciolina dell’Alberese, madre di Al-
loro, e Raspa S. di Mascetti Sbardella, madre di
Agro S., svettavano con 87 punti. I dati relativi alle
carriere produttive delle madri degli 11 torelli in ven-
dita figuravano inoltre sul catalogo d’asta e la vacca
che vantava la migliore carriera era Pisa S.  di Ma-
scetti Sbardella,  una Mirto, madre di Arno S., che
ha fatto registrare il 1° parto a 36 mesi, vanta 7 parti
all’attivo e ha un intervallo interparto medio di 367
giorni. L’evento ha offerto anche l’occasione per un
incontro tecnico sulla razza, aperto dal direttore Ana-
bic, Roberta Guarcini, la quale ha illustrato la situa-
zione attuale della Maremmana relativamente a
consistenze, numero e distribuzione degli alleva-
menti, andamento delle prove di performance nel
tempo, con riferimenti al trend degli accrescimenti,
dei punteggi e degli indici di selezione dei torelli sino
ad oggi testati.
Gli allevatori sono stati esortati al rispetto della tem-
pistica prevista per la prassi sanitaria relativa ai sog-
getti in ingresso e alla corretta compilazione della
documentazione sanitaria richiesta. La presentazione
è proseguita ad opera di Andrea Quaglia, Respon-
sabile dell’Uffici LGN, il quale ha presentato le matri-
cole predisposte per il prelievo del campione
biologico da ciascun soggetto iscritto al LGN all’atto
della loro apposizione. Il nuovo sistema verrà adot-
tato a partire da novembre 2012 e le Associazioni Al-
levatori sono state esortate ad allinearsi celermente
a tale orientamento. Sono inoltre stati distribuiti i dati
relativi a consanguineità e imparentamento delle be-
stiame delle aziende conferenti con ciascuno dei lotti
in asta. A tutti gli allevatori proprietari dei torelli in ag-
giudicazione è stato consegnato un riconoscimento,
particolarmente sentito per la Tenuta grossetana
“Poggio Foco” che esordiva in questa edizione. Non
meno interessanti sono stati i riferimenti relativi ai
soggetti sino ad oggi testati  in termini di migliori ac-
crescimenti, punteggi e indici di selezione, sia dei sin-
goli torelli che per allevamento conferente. Giusto

ASTA DEI TORELLI MAREMMANI
AD ALBERESE

di Antonio Vagniluca
Ufficio Centri Genetici

ASTE

Arno S. , all.to Mascetti - Sbardella, LT



6 - Taurus 4 - 2012

ASTE

risalto hanno avuto anche le aziende che hanno sia
conferito che  acquistato, negli anni, il maggior nu-
mero di soggetti, e che  vedono al top di entrambe
le classifiche le Aziende Alberese, Mascetti Sbardella
e Castelporziano. Il Top Price d’asta, pari a 2.950
euro, è stato raggiunto dal grossetano Alfio del Pog-
gione, un vigoroso figlio di Rito S.,con madre Isme-
nio, valutato con 86 punti, presentato dal dr.
Francesco Lemarangi e acquistato dalla Tenuta Pre-
sidenziale di Castel Porziano. La seconda migliore
quotazione, pari a 2.900 euro, è stata ottenuta da
due soggetti, Arno S. e Agro S., entrambi nati a Ci-
sterna di Latina nell’allevamento Torrecchia Nuova di
Filippo e Gabriele Sbardella. Agro S. è figlio di Trionfo
dell’Alberese con madre Orso S., mentre Arno S. è
un figlio di Riminino con madre Mirto. Entrambi i sog-
getti, distinti e corretti, sono stati valutati con 83 punti
e ad aggiudicarseli sono stati rispettivamente l’Uni-
versità Agraria di Tarquinia, VT, e l’azienda Biozzi Mi-
chele di Talamone, GR. A distinguersi è stato anche
il viterbese Alloro, corretto e distinto figlio di Unno Ca-
stelporziano con madre Leone, allevato da Paolo
Mariotti ed acquistato dal Dr. Silvio Ascenzi di Viterbo
per 2.750 euro. Per cento euro inferiore alla prece-
dente è stata la quotazione di Acciarino dell’Alberese,
un figlio di Sandrino aggiudicato a Giuseppe Parron-
cini  di Viterbo, mentre le aggiudicazioni dei restanti
soggetti si sono attestate mediamente sui 2.500
euro. I torelli in asta hanno ben figurato e mostravano
un tono impeccabile. Per questo devono essere ri-
volti i più vivi apprezzamenti sia al Dr. Francesco Ba-
sville, esperto che ne ha curato la scelta di ingresso,
che allo staff di Alberese, che ha gestito brillante-
mente i soggetti dal loro arrivo sino al termine del
test. Da sottolineare anche la folta partecipazione di
allevatori, tra i quali numerosi volti nuovi, che oltre ad
intervenire per la prima volta all’asta hanno proce-

duto all’acquisto, simpaticamente incentivati anche
dall’omaggio di una cravatta Anabic raffigurante la
Maremmana,  riservata a ciascun acquirente.  Il “sold
out” finale, pur senza quotazioni sbalorditive, è un
segno di apprezzamento che dà fiducia a tutto l’am-
biente e fa ben sperare per l’avvenire di questa razza
splendida, ricca di  tradizioni e di potenzialità.

AUCTION OF THE MAREMMANA 
BULL CALVES AT ALBERESE

On 17th July, the farm centre of Spergolaia, in Al-
berese, provided the customary setting for the ye-
arly summer auction of Maremmana bull calves,
which featured 11 animals, of which 6 suitable for
AI and 5 qualified for NS, coming from 6 farms in
the provinces of Grosseto, Latina, Rome, and Vi-
terbo. Their original farms were: Azienda Regionale
Agricola di Alberese, Tenuta Poggione, Tenuta di
Castelporziano, Az. Mascetti Sbardella, and Az.
Mariotti Paolo e Tenuta Poggio Foco.
The top price of the auction, 2,950 euro, was
brought in by Alfio del Poggione from Grosseto, a
vigorous son of Rito S. out of Ismenio, with a score
of 86, presented by Francesco Lemarangi and
purchased by the Presidential Estate of Castelpor-
ziano. The second-best price, 2,900 euro, was ob-
tained by two animals, Arno S. and Agro S., both
born in Cisterna di Latina on Filippo and Gabriele
Sbardella’s Torrecchia Nuova farm.
Another stand-out was Alloro from Viterbo, a cor-
rect and distinct son of Unno Castelporziano out
of Leone, bred by Paolo Mariotti and purchased
by Silvio Ascenzi from Viterbo for 2,750 euro.

Agro S., all.to Mascetti - Sbardella, LT

Alfio Del Poggione top price della giornata, Tenuta Poggione, 
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L’asta svoltasi presso il Centro Zootecnico “Silvio
Datti” di Ponte Presale il 25 Luglio scorso ha siglato
la fine del 6° ciclo di prova riservato alle manze di
razza Chianina, coordinato dalla Sezione di Arezzo
dell’Associazione Regionale Allevatori della Toscana
con il contributo tecnico dell’Anabic. I soggetti in ag-
giudicazione provenivano da 15 allevamenti delle pro-
vince di Arezzo, Livorno, Perugia, Pisa, Rieti, Roma,
Siena e Viterbo. Le manze erano figlie di 17 padri (tra
i quali solo Umberto di Moglie, Timoteo e Neto com-
parivano con 2 figlie ciascuno) ed erano coperte in at-
tesa di diagnosi o accertate gravide con i tori Ettore,
Universo, Romeo d.F. e Valerio d.F. Il loro livello mor-
fologico era di tutto interesse ed è stato attentamente
vagliato dal pubblico, intervenuto numeroso a questa
abituale kermesse estiva della Chianina. Le manze at-
tendevano gli acquirenti negli spaziosi box che carat-
terizzano il Centro “Silvio Datti”. L’evento, coordinato
dal Direttore dell’ARA Toscana, Claudio Bovo, è stato
aperto dal saluto delle numerose autorità intervenute,
tra le quali erano presenti i Sindaci di Sestino e Badia
Tedalda, oltre a Luisa Rubechi, Presidente dell’Ufficio
Prov. Allevatori di Arezzo, e al Presidente Anabic Do-
menico Romanini. Per incentivare gli acquirenti era di-
sponibile un contributo per l’acquisto pari al 25% del
valore di aggiudicazione per gli allevatori della Regione
Toscana. Dopo i saluti di rito i lavori sono entrati nel
vivo, scanditi dal martello del banditore Sandrino Pe-
rini. A siglare il top price della giornata è stata la se-
nese Zebra del Chiostro, una Trento del Chiostro dalla
famiglia di Ildebranda, allevata dai F.lli Fabbrini, che si
presentava  con un ISV pari a 113,4 e con 85 punti
per la morfologia. Degna di nota era anche la sua co-
pertura con Ettore e ad aggiudicarsela per 3.500 euro
è stato Sergio Santi di Arezzo. La seconda migliore
aggiudicazione è stata ottenuta dalla pisana Zitella del
Caligi, beniamina di Diego Stiaccini, dal pedigree in in-
terlinea su Dazzo e gravida da Universo, acquistata
per 3.200 euro dall’Azienda Berni Giuliano di Arezzo.
Medesimo acquirente anche per la manza livornese
Zarta di Polledraia, una Urro d. Favorita con madre
Lio, gravida da Romeo d.F. e con  prospettive “da
ring”, allevata da Edio Giannellini e aggiudica per
3.000 euro. Al termine dell’asta 15 dei 20 lotti sono
stati venduti ad un prezzo medio di 2.683 euro, che

pur riflettendo la difficile fase del mercato, conferma
la validità dell’iniziativa e attesta della vicinanza degli
allevatori agli eventi che scandiscono l’attività selet-
tiva. In coda a queste note ci preme rivolgere un par-
ticolare ringraziamento allo staff Ara Toscana- Ufficio
di Arezzo per la fattiva collaborazione, oltre che a Leo
Angelini, herdmaster del Centro Datti, per la presen-
tazione dei soggetti. L’asta, conclusa con un mo-
mento conviviale, è stata il preludio alla realizzazione
della XIX^ Mostra Nazionale LG della Chianina allevata
al Semibrado e a Stabulazione Libera,  prevista nella
stessa sede dal 27 al 29 settembre prossimi. 

VIa ASTA DELLE MANZE DI RAZZA CHIANINA 
A PONTE PRESALE

6TH AUCTION OF CHIANINA HEIFERS
AT PONTE PRESALE

The auction held at the “Silvio Datti” cattlebreeding
centre of Ponte Presale on 25th July marked the
end of the 6th trial cycle for Chianina heifers. The
animals participating came from 15 farms in the
provinces of Arezzo, Livorno, Perugia, Pisa, Rieti,
Rome, Siena, and Viterbo. The heifers were the
daughters of 17 fathers (among whom only Um-
berto di Moglie, Timoteo, and Neto appeared with
2 daughters each) and were covered pending dia-
gnosis or confirmed pregnant by the bulls Ettore,
Universo, Romeo d.F., and Valerio d.F.
Bringing in the top price for the day was Zebra del
Chiostro from Siena, a Trento del Chiostro from the
family of Ildebranda, bred by the Fabbrini Bros,
who appeared with a CSI (Cow Selection Index) of
113.4 and with 85 points for morphology. Also
worthy of note was her coverage by Ettore, and
she was won for 3,500 euro by Sergio Santi from
Arezzo. The second-highest price was obtained by
Pisa’s Zitella del Caligi, a favourite of Diego Stiac-
cini, with a linebred pedigree on Dazzo and pre-
gnant by Universo, purchased for 3,200 euro by
the Berni Giuliano Farm of Arezzo. Another pur-
chase by the same buyer was the heifer from Li-
vorno Zarta di Polledraia, an Urro d. Favorita out of
Lio, pregnant by Romeo d.F. and with good “ring”
prospects, bred by Edio Giannellini and won for
3,000 euro.

di Antonio Vagniluca
Ufficio Centri Genetici
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La Romagnola ha onorato la XVIa Mostra Provinciale
della Moia, ad Alfero, nell’Alta Valle del Savio, con 60
capi esposti da 8 allevatori, tutti della provincia di Forlì-
Cesena. L’evento era organizzato dall’Apa di Forlì-Ce-
sena e Rimini, con il contributo della Comunità
Montana dell’Appennino Cesenate, della Provincia di
Forlì-Cesena, del CCIAA di Forlì-Cesena e del Comune
di Verghereto. La manifestazione prevedeva, accanto
alla Mostra Provinciale della Razza Romagnola, la tra-
dizionale Mostra Provinciale degli ovini da carne. La
Romagnola ha confermato ancora una volta l’attacca-
mento dei suoi allevatori, i quali hanno mostrato parti-
colare professionalità e dedizione. Ad attuare sul ring
in qualità di giudice è stato il dr. Maurizio Scozzoli, as-
sistito da Giuseppe Bussi. Mattatore di questa edizione
è stato l’allevamento “della Radice” di Renato Stoppa,
che ha imposto ben 5 manze prime classificate nelle 6
categorie della Sezione Femmine Junior, aggiudican-
dosi la finale con Armata della Radice, una VU Navaho
distinta e corretta che si era imposta nella 4^ categoria.
L’allevamento Fardini di Marinello Mascheri ha invece
dominato le Femmine Senior, non solo aggiudicandosi
la finale con la veterana Fardini Quieta ma esponendo
un gruppo di vacche estremamente agguerrite quali
Tosca delle Querce, Fardini Rafalla e Fardini Navona,
tutte pluridecorate sul ring.  Tra i maschi Junior è stato
Apollo, figlio di F. Sauran presentato da Vittorio Nuti ad
imporsi per il suo maggiore sviluppo in  relazione all’età,
mentre tra i tori è stato Fardini Valerio di Marinello Ma-
scheri ad aggiudicarsi il titolo assoluto per lo spiccato
tipo da carne. La mostra, visitata da allevatori prove-
nienti dall’intera area di allevamento, ha ribadito l’im-

portanza della razza Romagnola nella realtà economica
e produttiva dell’Alto Appennino Cesenate, dove il la-
voro degli allevatori e della loro APA ha prodotto risultati
di rilievo. Anche le Istituzioni locali hanno supportato la
razza con impegno, agevolando gli allevatori locali nel
dar vita al Consorzio “Moia Carni Bio”, che ha ad Alfero
il proprio punto vendita, a testimonianza del progres-
sivo affermarsi della filiera corta anche per la razza Ro-
magnola.
Agli allevatori, nel corso delle premiazioni, si è rivolto il
presidente dell’APA di Forlì-Cesena e Rimini, Fabrizio
Benedetti, ringraziandoli per la partecipazione, compli-
mentandosi per la qualità dei capi esposti e auspi-
cando, pur in un contesto generale difficile quale quello
attuale, il diffondersi di vie alternative alla Gdo per la
commercializzazione e la valorizzazione della carne Ro-
magnola. Alle premiazioni, cui  hanno preso parte nu-
merose Autorità provinciali, è seguita una tavolata a
base di carne Romagnola IGP che ha concluso
l’evento.

di Matteo Ridolfi
Coordinatore Esperti LGN

XVIa MOSTRA PROVINCIALE LGN DEI BOVINI 
DA CARNE ALLEVATI AL PASCOLO:

Moia di Alfero, Verghereto, Forlì - Cesena, 29 luglio 2012

16TH PROVINCIAL HERDBOOK SHOW 
OF PASTURE-REARED BEEF CATTLE

The Romagnola breed honoured the 16th Provin-
cial Show of La Moia with the presence of 60 ani-
mals shown by 8 breeders, all from the province of
Forlì-Cesena. The star of this edition was Renato
Stoppa’s “della Radice” farm, which had 5 heifers
winning 1st place in the 6 categories of the Junior
Female section, winning the finals with Armata della
Radice, a distinguished and correct VU Navaho
who had won in the 4th category. Marinello Ma-
scheri’s Fardini farm dominated the Senior Fema-
les, not only winning the final with the veteran
Fardini Quieta, but showing a group of extremely
valid cows such as Tosca delle Querce, Fardini Ra-
falla, and Fardini Navona, all multiple prizewinners
in the ring. Among the Junior Males it was Apollo,
the son of F. Sauran presented by Vittorio Nuti, who
won for his greater development in relation to his
age, while among the bulls it was Marinello Ma-
scheri’s Fardini Valerio, who won the top title for his
strong beef breed characteristics.

Fardini Quieta, all.to Mascheri Marinello, FC
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La Va Mostra Interprovinciale, svolta nel contesto della
tradizionale Fiera di S. Bartolomeo, a Città di Castello,
è stata caratterizzata dalla consueta cornice di pub-
blico ed era organizzata dall’ARA Umbria, Sezioni di
Perugia e Terni, con la collaborazione del Comune di
Città di Castello, della Regione Umbria, dalla Comu-
nità Montana Alto Tevere Umbro e dell’Anabic. Vi
hanno partecipato 30 soggetti presentati da 8 alleva-
tori provenienti dalle province di Perugia e Arezzo. Al
centro del ring ha operato Matteo Ridolfi in qualità di
giudice il quale, nel corso della giornata conclusiva ha
commentato la razza e descritto l’attività di selezione
condotta da Anabic davanti al numeroso pubblico. La
mostra, ostacolata dalla pioggia, non ha visto svol-
gersi i tradizionali concorsi individuali e l’unico trofeo
assegnato è stato quello intitolato alla memoria dei
Fratelli Lucaccioni e riservato al Best in Show, vinto
per il secondo anno consecutivo da Seriosa della Fa-

vorita, presentata dall’Az. Lombardi Ilio, PG. Nel corso
delle conclusive premiazioni il direttore di ARA Umbria,
dr. Stefano Pignani, ha consegnato un riconosci-
mento a ciascuno degli allevatori partecipanti.

Con una presenza di 85 capi si è svolta l’ VIII^ Mostra
Regionale della Chianina a Bibbona (LI); la manifesta-
zione si è tenuta in occasione dell’82° Fiera della Zoo-
tecnia, nei giorni 25 e 26 agosto scorsi ed  ha
raggiunto un livello di presenze, di pubblico, di strut-
ture e di organizzazione che non ha niente da invidiare
alle mostre nazionali. Per quanto riguarda la dotazione
strutturale, sono stati fatti nuovi investimenti per il ring
e per gli abbeveratoi automatici alle singole poste. Il
confronto nel ring è risultato particolarmente atteso,
sia da parte degli allevatori che del pubblico, sempre

attento alle motivazioni del giudice e alle spiegazioni
che vengono fornite sulla razza, sulla selezione e sulle
garanzie di  qualità della carne. Quest’anno ANABIC
ha affidato il giudizio ad Antonio CHIAVINI, con l’assi-
stenza di Giovanni CONTI, che ha operato senza in-
decisioni o tentennamenti, nonostante molte
categorie presentavano soggetti di elevato valore, dif-
ficili da classificare. Più volte il giudice ha invitato il
pubblico ad applaudire di fronte ad esemplari vera-
mente notevoli, a dimostrazione che la qualità media
degli animali presenti e la capacità dei conduttori è ar-

Va MOSTRA INTERPROVINCIALE DELLA RAZZA CHIANINA
Fiera di S. Bartolomeo, Città di Castello - (PG), 25-26 Agosto 2012

VIIIa Mostra Regionale della razza Chianina
Bibbona (LI), 25 - 26 agosto 2012

Seriosa della Favorita, vincitrice del 
trofeo Lucaccioni, all.to Lombardi Ilio, PG

una panoramica delle pensiline
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La prematura scomparsa di Stefano Chiari, avvenuta lo
scorso 5 agosto, ha lasciato nell’incredulità e nello sgo-
mento, non solo la sua famiglia, alla quale ci stringiamo
con particolare affetto, ma anche quanti di noi avevano
avuto il privilegio di conoscerlo e di stargli vicino.  L’at-
tività imprenditoriale di famiglia, che pure lo vedeva for-
temente impegnato, non lo aveva distolto dalla
passione per l’allevamento dei cavalli da corsa e della
Chianina, attaccamento che condivideva con il padre
Mario. In tanti anni di manifestazioni zootecniche, cui in-
terveniva regolarmente, Stefano si era fatto apprezzare
nell’ambiente per la sua cordialità, per la simpatia e per
il suo modo lieve di porsi, che predisponeva al contatto
umano. Ci piace ricordarlo come lo abbiamo visto tante
volte in mostra, aperto all’amicizia e al confronto, ma
anche incline alla battuta e all’allegria, che spesso, gra-
zie anche all’immancabile apporto di Mauro Rimini, sfo-
ciava in contagiosa ilarità. Il grande tributo di affetto che
in tanti hanno voluto rendergli con l’ultimo saluto dà la
misura delle sue qualità umane e del grande vuoto che
lascia nella sua famiglia, tra i suoi amici, nell’ambiente
di lavoro e nei tanti che lo hanno conosciuto. L’Anabic,
nelle persone del presidente, del direttore, del Consiglio
e di tutto il personale, intende esprimere il proprio sen-
tito cordoglio e la stretta vicinanza alla famiglia Chiari,
che nel ricordarlo ha citato un antico e bellissimo pro-
verbio indiano: “Chi viene ricordato nel cuore di molti
non muore mai”. Ciao Stefano, ci mancherai.

La scomparsa di Stefano Chiari

rivata ai massimi livelli. Alcune aziende si sono parti-
colarmente distinte, sia per i gruppi di allevamento sia
nelle singole categorie e, al termine dei lavori, sono
stati decretati i seguenti campioni:

campione maschi junior
Adone Melograni,  Az. Mecherini Fosco (LI) 

campione maschi junior riserva
Amino, Az. Agr. Pecci Lido (SI) 

campione maschi senior
Zanzibar di Polledraia,  Az. Agr. Pecci Lido (SI) 

campione maschi senior riserva
Valente Melograni,  Az. Ferrone Alessandro  (LI)

campionessa femmine junior
Agi, Az. Grigioni Juanito (AR)

campionessa femmine junior riserva
Adele Melograni,  Az. Mecherini Fosco (LI)     

campionessa femmine senior
Teresa Melograni, Az. Mecherini Fosco (LI)     

campionessa femmine senior riserva
Vienna, Az. Grigioni Juanito (AR)  

Sono stati attribuiti anche alcuni trofei per concorsi
speciali:

- 8° Trofeo “Massimo Guerrieri” 
al miglior toro: Zanzibar di Polledraia,  Az. Agr.
Pecci Lido (SI)
alla miglior vacca: Teresa Melograni,  Az. Mecherini
Fosco (LI)      

- 2° Trofeo “Ivan Sentieri”
al miglio gruppo di allevamento:
MECHERINI FOSCO (LI)        

- 2° Trofeo “Alvaro Fabiani” 
al toro più anziano:  Valente Melograni,  Az. Ferrone
Alessandro (LI)   
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Si è conclusa con successo la VIIIa edizione della Mostra
Bovina Regionale di Razza Marchigiana, svoltasi a San
Giorgio la Molara, BN, comune in cui si concentrano
oltre 300 allevatori di questa pregiata razza da carne,
impegnati in una due giorni che ha messo a confronto
i migliori capi bovini allevati nel territorio. Più che positivo
il bilancio della Mostra, che adottava per la prima volta
il regolamento delle Manifestazioni Ufficiali LGN, con 15
aziende presenti (tutte di San Giorgio la Molara) per un
totale di 83 capi di alta qualità in esposizione, che
hanno stazionato sul campo sportivo. Copiosa poi la
partecipazione di pubblico; in tanti sono giunti a San
Giorgio la Molara, non solo dal Fortore, dal Sannio e da
tutta la Regione Campania, oltre  che da altre Regioni
limitrofe. All’evento, promosso dal Comune di S. Gior-
gio in collaborazione con l’ARAC di Benevento, la Re-
gione Campania, l’Anabic, l’Asl BN1, la Camera di
Commercio di Benevento e la Comunità Montana del
Fortore. Sono intervenute numerose Autorità che hanno
atteso alle conclusive premiazioni. La Mostra è stata
caratterizzata da una elevata qualità dei capi a con-
corso ed erano tanti i giovani allevatori impegnati in
qualità di conduttori, aspetto particolarmente significa-
tivo di questa mostra. Al centro del ring ha attuato quale
giudice Antonio Vagniluca, esperto nazionale e Respon-
sabile del Centro Genetico Anabic, coadiuvato da Ro-
mano Palazzo. La competizione è stata vivace in tutte
le categorie e nelle finali si sono affermati i seguenti
campioni assoluti della mostra:

Campione Assoluto Maschi Junior: 
Argo,  All. La Bella Salvatore:

Campione Assoluto Maschi Senior:
Zico, All. Giovanni Belperio;

Campionessa Assoluta Femmine Junior:
Vella, All. Giovanni Belperio;

Campionessa Assoluta Femmine Senior: 
Sissa, All. Giuseppe Gagliardi;
Miglior Gruppo di Allevamento:

All. Giovanni Belperio;
Miglior Conduttore Junior: 

Carmine Bartemucci, 17 anni;
Miglior Conduttore Senior:

Maurizio Leppa;
Alle conclusive premiazioni hanno atteso, accanto al
Sindaco di S. Giorgio La Molara, dr. Luigi Paragone, il
direttore ARAC dr. De Renzis,  l’assessore Agricoltura

del Comune di s. Giorgio Sig. Giorgio Vicario e l’esperto
di razza Antonio Politano.

IL CONVEGNO
“La razza Marchigiana dell’ Alto Sannio. L’importanza
del territorio e dell’ambiente”: questo il titolo dell’incon-
tro che ha visto la partecipazione di numerosi esperti
del settore in un confronto su quella che è una realtà
determinante nell’economia dell’intero territorio sannita
come l’allevamento dei bovini di razza Marchigiana. Al-
l’interno del convegno sono stati affrontati anche temi
relativi al miglioramento genetico e reddito nell’alleva-
mento bovino da carne, ma anche la salvaguardia della
razza marchigiana dell’alto Sannio e tutela del patrimo-
nio zootecnico sotto il profilo sanitario.
“Con l’obiettivo di salvaguardare la specificità e l’alta
qualità della carne marchigiana tutta made in Sannio, è
necessario che l’allevatore faccia propria la cultura
dell’attività controllata e del rispetto delle norme sani-
tarie previste dal cosiddetto pacchetto igiene”, ha riba-
dito Fiorentino Materiale, dirigente del Servizio
Veterinario Asl di Benevento. 
Le conclusioni del convegno sono state affidate al Pre-
sidente della Commissione Agricoltura della Camera,
l’on. Paolo Russo, che ha sottolineato come l’agricol-
tura si proponga oggi l’obiettivo principale di sfidare la
crisi economica servendosi di una politica di valorizza-
zione delle specificità di un territorio. Un discorso che
vale tanto più per la razza Marchigiana dell’alto Sannio.
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VIIIa MOSTRA REGIONALE DELLA RAZZA MARCHIGIANA
S. Giorgio La Molara, BN, 1-2 Settembre 2012.

8TH PROVINCIAL SHOW OF THE 
MARCHIGIANA BREED

The 8th edition of the Interregional Marchigiana
Cattle Show recently came to a successful close.
It had been held in San Giorgio la Molara (province
of Benevento), a municipality in which there are
over 300 breeders of this fine beef breed, as a two-
day event that had brought together and compa-
red the best cattle reared throughout the territory.
The results of the show were more than just posi-
tive, with 15 farms present (all from San Giorgio la
Molara) and featuring a total of 83 high-quality ani-
mals on show.
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Nei giorni dal 30 agosto al 2 set-
tembre 2012 a Castel di Lama,
zona Piattoni, si è svolta la Fiera del
SS. Crocifisso, “18^ Rassegna
Agricola Picena”. Anche que-
st’anno la manifestazione ha rap-
presentato un importante momento
d’incontro tra operatori, il mondo
del Sistema Allevatori ed Istituzioni
pubbliche. La grave crisi econo-
mica, che sta colpendo con forza
straordinaria il comparto agro-zoo-
tecnico, non ha scoraggiato le no-
stre imprese zootecniche che
anche quest’anno hanno parteci-

pato alla Fiera con grande determi-
nazione. La Fiera è divenuta oramai
un evento classico per il mondo
agricolo-zootecnico, con uno
sguardo rivolto alla qualità del pro-
dotto e alla valorizzazione della no-
stra zootecnia d’eccellenza, oltre
che un’importante vetrina della tra-
dizione agricola che sa offrire uno
spaccato delle peculiarità marchi-
giane.

Convegno - “Clima e 
territorio: problematiche

agrozootecniche correlate ”
Nella mattinata della giornata di ve-

nerdì 31 agosto, dopo l’inaugura-
zione ufficiale di apertura della fiera,
si è svolto un interessante conve-
gno dal titolo “Clima e territorio:
problematiche agrozootecniche
correlate”
Ospite d’onore e relatore, il colon-
nello Massimo Morico, Climatologo
di RAI 2, che ha trattato l’argo-
mento “Previsioni del tempo e va-
riazioni climatiche”. Fra i vari
interventi, a rappresentare il Si-
stema Allevatori marchigiano, è in-
tervenuto il vicepresidente dell’AIA,
nonché presidente dell’Associa-

18a Rassegna Agricola Picena 
a Castel di Lama

di Fabio Lupi
Associazione Regionale allevatori delle Marche - Coordinatore Ufficio di Ascoli Piceno

Vella, Campionessa Assoluta Femmine Junior, 
All.to Belperio Giovanni, BN

Sissa, Campionessa Assoluta Femmine Senior,
All.to Gagliardi Giuseppe, BN

Zico, Campione Assoluto Maschi Senior, 
All.to Belperio Giovanni, BN

Argo, Campione Assoluto Maschi Junior, 
All.to Labella Salvatore, BN
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zione Regionale Allevatori delle Marche, Sig Franco Ci-
carilli. Il tema trattato ha rappresentato un importante
momento d’approfondimento per le problematiche
connesse al territorio ed all’aspetto climatico, eviden-
ziando come, negli ultimi anni, l’impresa agro-zootec-
nica, abbia recuperato un ruolo strategico di tutela
dell’ambiente, salvaguardia del territorio, qualità e si-
curezza alimentare. Le attività agricole, oltre a presen-
tare elevate potenzialità in termini di produttività e di
competitività, possono rivestire un ruolo centrale di
presidio ambientale del territorio essendo in grado di
influire in modo consistente su alcuni preoccupanti fat-
tori di rischio d’interesse collettivo, quali ad esempio,
l’erosione, il dissesto idrogeologico, gli incendi e la sic-
cità. Il ruolo positivo che l’agricoltura può ricoprire in
ambito climatico appare strettamente legato alla capa-
cità di restituire al territorio una centralità, sviluppando
attività e nuove forme di occupazione, in un contesto
culturale che prevede anche una rivisitazione dei mo-
delli di consumo e la promozione di modelli a “chilo-
metri zero”, in risposta alla domanda crescente dei
consumatori più attenti al risparmio energetico ed alla
salvaguardia dell’ambiente e del clima. E’ infatti impor-
tante favorire la diffusione della filiera corta e istituire
mercati di vendita diretta, per promuovere un “made in
Italy” alimentare in grado di porre il territorio al centro
dello sviluppo.

10^ Mostra Inter-provinciale Ufficiale 
della razza bovina Marchigiana

Durante la giornata del sabato 1 settembre, l’atten-
zione si è spostata nel settore bovino, con l’organizza-
zione della 10^ Mostra Inter-provinciale Ufficiale della
razza bovina Marchigiana, che ha visto sfilare sul ring
60 soggetti in selezione appartenenti 17 allevatori delle
province di Ascoli Piceno e Fermo. A ricoprire il ruolo

di Giudice è stata Cristina Marchianni, affian-
cata da Martina Salciccia, aspirante esperta di
razza. Il Giudice si è complimentato vivamente
con gli allevatori per  i capi esposti e in parti-
colar modo per la bella categoria delle manze
della 5^ categoria, da 18 a 24 mesi. Al termine
della valutazione delle varie Categorie, il Giu-
dice ha provveduto alla proclamazione dei
Campioni Assoluti di Mostra, che sono risultati
essere i seguenti soggetti:
Per la Sezione maschi, è stato proclamato
“Campione di mostra Senior” il torello “Zobel”,
di 20 mesi, un figlio di Ubaldo, proveniente
dall’ azienda agricola Marchionni Nazzareno e
Giancarlo di Francavilla d’Ete; distintosi per un
accentuato sviluppo muscolare e per la con-

siderevole correttezza degli appiombi.
“Zobel”, lo ricordiamo, si era piazzato al 3° posto nella
3° categoria torelli all’ultima edizione della RACI..
Per la Sezione femmine, è stata proclamata “Campio-
nessa di mostra Junior” la giovenca “Zampolla“, di due
anni d’età, una figlia di “Genio” presentata da France-
sco Simonetti di Appignano del Tronto.
Il titolo di “Campionessa di mostra Senior” è stato in-
vece riconfermato, come negli anni precedenti, dalla
vacca “Tundra”, di 5 anni d’età, una figlia di Quasi-
modo, proveniente dall’azienda Mercatili Livio di Mon-
teprandone. Tundra, lo ricordiamo, è stata vincitrice
della 7^ categoria vacche all’ edizione 2012 della Mo-
stra Nazionale di Villa Potenza ed è madre di tori testati
e idonei alla IA come Vescovo e Argo.
Per quanto riguarda la Categoria “Vacche con vitello al
piede”, si è piazzata al primo posto la vacca “Radio”
con il suo vitellino “Bianco”, dell’azienda Mercatili Livio
e Roberto. Di questa coppia è stata premiata l’unifor-
mità tra mamma e figlio,  apparso particolarmente flo-
rido e ben allattato.
Per quanto riguarda il concorso “Conduttori Junior e
Senior”, i parametri che hanno permesso di premiare il
giovane conduttore Paolo Rosso di Amandola ed il
conduttore Senior Vincenzo Massi d’Offida, sono stati
la valida toelettatura degli animali e l’abilità con la quale
sono stati condotti, controllati e piazzati in stazione ap-
propriata. La manifestazione è terminata nel tardo po-
meriggio con la premiazione degli animali e delle
aziende vincitrici.  Notevoli sono stati gli apprezzamenti
rivolti al Giudice da parte non solo del numeroso pub-
blico, ma soprattutto degli allevatori in concorso, i quali
hanno apertamente condiviso i piazzamenti dei rispet-
tivi soggetti.

un momento del giudizio (foto a cura di Emidio Collecchia)
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L’attività formativa UOFAA è rivolta essenzialmente e
storicamente ai corsi di inseminazione artificiale nelle
diverse specie animali. Già da molti anni però sono stati
introdotti nuovi corsi, sempre in zootecnia, con nuovi
temi riguardanti principalmente la riproduzione animale,
ma non solo riproduzione(es: mascalcia, mungitura,
benessere animale, pronto soccorso in scuderia, ecc.).
Denominatore comune a quasi tutti i programmi è l’am-
pia e prioritaria attenzione all’aspetto pratico, affiancato
comunque dal necessario supporto teorico.
La sede nazionale del Centro di formazione UOFAA di
Inverno e Monteleone (PV) è inserita nella nuova strut-
tura del Polo Tecnologico Pavese ove sono presenti cli-
niche veterinarie, strutture diagnostiche, impianti di
riproduzione equina.

Le strutture didattiche sono confortevoli, attorniate da
giardini e paddock  con animali  e per i corsi residenziali
per la presenza anche di molti giovani si instaurano oc-
casioni di condivisione di esperienze tecniche e sociali.
Oltre ad una foresteria, in grado di alloggiare degli sta-
gisti, nelle immediati vicinanze, poste sui colli Banini, vi
sono soluzioni di alloggio particolarmente favorevoli
grazie ad una convenzione con il Centro di Forma-
zione. 
Nell’autunno – primavera 2012-2013  UOFAA orga-
nizza  in collaborazione con varie organizzazioni ed in
particolare con le Associazioni Provinciali Allevatori
corsi in fecondazione artificiale, mascalcia, benessere
animale (D.Legge 146/01 - Direttiva 98/58 CE), trasfor-
mazioni delle carni (norcineria), infortunistica (uso del-

Corsi di formazione per allevatori
e tecnici nelle specie bovini

ATTIVITA’ FORMATIVA INVERNO 2012 - PRIMAVERA 2013
CENTRO NAZIONALE DI FORMAZIONE UOFAA

Il 22 settembre scorso si è svolto, presso il Campo
Boario di Onna, AQ, un incontro tecnico organizzato
dall’ARA Abruzzo durante il quale è stata presentata
agli allevatori abruzzesi e agli operatori intervenuti, l’at-
tività che l’Associazione Abruzzese degli Allevatori sta
svolgendo per qualificare le più prestigiose produzioni
della zootecnia regionale e per potenziare i servizi volti
a  sostenere gli allevatori stessi nella loro attività, te-
nuto conto del difficile momento mercantile attuale.
Animatore e coordinatore dell’evento è stato il dr.
Francesco Cortesi, direttore di ARA Abruzzo, il quale,
in apertura dei lavori, ha sottolineato l’importanza di
riportare al centro dell’attenzione la comunità e la zoo-
tecnia aquilana, così duramente colpita dal deva-
stante evento sismico verificatosi poco più di due anni
fa. Il Campo Boario di Onna, tornando ad ospitare il
Raduno Nazionale Stalloni delle razze CAITPR e Ha-
flinger oltre ad un display delle razze Marchigiana e
Chianina, è tornato meta di visitatori provenienti da
tutte le province abruzzesi e anche dalle Regioni limi-
trofe. Per la Marchigiana e la Chianina erano esposti
una ventina di soggetti allevati al pascolo e provenienti

da nuclei aquilani, i più rappresentativi tra i quali sono
stati presentati e commentati sul ring da Matteo Ri-
dolfi, coordinatore degli esperti Anabic. Per l’Associa-
zione erano presenti anche i tecnici Andrea Quaglia,
dell’Ufficio Centrale LGN e Antonio Vagniluca, respon-
sabile dei Centri Genetici, i quali hanno illustrato agli
allevatori l’attività e i servizi messi a disposizione da
Anabic. Ospite di rilievo del convegno realizzato a
margine dell’evento è stato l’Assessore all’Agricoltura
della Regione Abruzzo dr. Mauro Febbo, il quale, nel
proprio intervento, pur non sottacendo le difficoltà ine-
renti il reperimento delle risorse necessarie alle attività
del territorio,  ha fatto ampio riferimento ai PSR della
regione Abruzzo, nella cui imminente stesura non
mancheranno  gli strumenti volti a sostenere la zoo-
tecnia e l’agricoltura regionale, settori strategici per la
ripresa economica e la valorizzazione del territorio. Il
dr. Febbo ha inoltre confermato l’attenzione che la
nuova PAC pone alla valorizzazione delle produzioni
agricolo–zootecniche più saldamente ancorate al-
l’economia del territorio, tra le quali la terra d’Abruzzo
vanta numerose eccellenze. 

Meeting della zootecnia abruzzese a Onna
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l’azoto liquido ), aggiornamento in mungitura, autotra-
sporto degli animali (Regolamento CE 1/2005), rivolti
ad allevatori e/o tecnici che operano nel settore dell’al-
levamento bovino. 
Per la F.A. bovina le sedi  saranno nelle provincie di:
Pavia per 1 corso nazionale (inizio 6/11/12) , Cremona
presso CO.F.A. di Tidolo di Sospiro (inizio 3/12/12),
Lodi presso COSAPAM di Secugnago (inizio
22/11/12), Milano presso ITAG di Noverasco di Opera
Mantova  e nelle altre province Lombarde, in più a Pia-
cenza presso la Facoltà di Agraria dell’Università Cat-
tolica Verona, Taranto, all’Aquila, Grosseto, Latina,
Salerno ed  ad Aosta. Per i corsi di F.A sono previste 1
o 2 lezioni a settimana, mentre per il corso di F.A. Bo-
vina Nazionale sono previste 2 sessioni di 4 giorni con-
secutivi ciascuno e una in FAD (formazione a distanza)
da effettuarsi presso il proprio domicilio; la durata mi-
nima del corso è di 3 mesi. Le lezioni pratiche saranno
svolte presso stalle convenzionate o aziende della zona
e centri specializzati.
Per i corsi di F.A., ai fini dell’ammissione all’esame fi-
nale, la frequenza non potrà essere inferiore al 75%
delle lezioni svolte.
A fine corso verrà sostenuta una prova d’esame teo-
rico-pratica per il conseguimento dell’attestato di ido-
neità alla pratica dell’inseminazione artificiale (Legge n.
74/74).

I programmi prevedono:
- lezioni teoriche di: anatomia, fisiologia, tecniche di

F.A., attrezzature di F.A., laboratorio aziendale, igiene,
fisiologia, profilassi delle malattie infettive, alimenta-
zione e fertilità, genetica, selezione, scelte dei riprodut-
tori, rilevazione dei calori, legislazione, nuove tecniche
in riproduzione.
- lezioni pratiche di esercitazioni su reperti anatomici,
uso delle attrezzature, simulazione di prelievo di mate-
riale seminale, preparazione delle dosi di materiale se-
minale, inseminazione artificiale. 
Requisiti indispensabili per l’iscrizione a tali corsi, in
base alla legge n. 74/74, sono: licenza di 5° elemen-
tare, compimento del 18° anno di età.
I corsi di  mascalcia bovina si svolgeranno in provincia
di Pavia (inizio13/11/12), Tidolo di Sospiro (inizio
5/12/12), Bergamo, Brescia, Venezia e in altre sedi a
richiesta in tutta Italia, per la durata di 3 o 4 giornate. Il
programma prevede una lezione in aula, su anatomia,
fisiologia del piede, biomeccanica, tecniche e strumenti
di pareggio funzionale, rinascimento principali patolo-
gie, uso delle solette ortopediche e le lezioni succes-
sive con esercitazioni pratiche su arti macellati ed in
azienda esercitazioni di pareggio funzionale, riconosci-
mento principali alterazioni dell’unghione e impiego

delle solette ortopediche. Il primo corso che avrà inizio
nel mese di Novembre è limitato a 12 partecipanti (per
garantire un adeguato apprendimento della manualità)
Le domande vengono accettate fino ad esaurimento
del numero di posti disponibili.
Con l’istituzione, nel marzo 2012 della Scuola Nazio-
nale di Mascalcia bovina di UOFAA si organizzano
presso la sede nazionale corsi di perfezionamento ri-
volti a persone che nel passato hanno partecipato ad
un corso base di mascalcia. Le lezioni verteranno sul-
l’uso delle frese, pareggio e lesioni del piede della
vacca e della bufala. Il corso di 2°livello si terra il 6-7di-
cembre 2012
I corsi sull’autotrasporto degli animali vengono svolti in
provincia di Lodi generalmente 2-3 volte all’anno, al
raggiungimento di  un numero adeguato di iscritti. Il
primo inizierà il 23 ottobre 2012 
Nelle Provincie di Milano, Como, Varese, Lecco, con il
finanziamento del PSR Regione Lombardia e la colla-
borazione delle rispettive APA, sono previsti per il pros-
simo autunno corsi per la trasformazione del latte e
valorizzazione commerciale del prodotto derivato. A
Pavia, sempre nell’ambito del PSR, a metà ottobre si
terrà un corso per di agro-zootecnia per le produzioni
biologiche.
Finanziamenti e cofinanziamenti: molti dei corsi riportati
godranno di finanziamenti regionali (Regione Lombar-
dia) che copriranno i costi parzialmente o totalmente
Altre attività previste:
Dopo alcuni anni in cui UOFAA non ha svolto attività ri-
volta a veterinari il Centro Nazionale di Formazione
UOFAA organizza il IV corso pratico di ecografia bovina
rivolto a 8 veterinari. Il corso che si terrà nei giorni 8-9-
10 novembre presso la sede UOFAA e allevamenti del
Lodigiano è svolto in collaborazione con la Società Ita-
liana di Buiatria e l’Ordine dei Veterinari di Lodi. Do-
cente sarà il Dott. Roberto Landriscina con i suoi
collaboratori. In relazione alla recente riconferma legi-
slativa dell’obbligatorietà dei crediti ECM, vista la l’im-
postazione pratica del corso e l’impegno per tre giorni
full time, verranno concessi ai partecipanti adeguati
crediti.   
Il Centro Nazionale di Formazione UOFAA, per il pros-
simo anno formativo offrirà la possibilità di ottenere una
“carta di finanziamento” con apposite Strutture che
consentirà, per i corsi più costosi, di ottenere una ra-
teizzazione della quota dì iscrizione.
Per informazioni aggiornate sulle date inizio attività
e modalità d’iscrizione consultare la pagina corsi del
sito www.uofaa.it o rivolgersi alla segreteria UOFAA:
info@uofaa.it 
fax 0382 483247 - tel. 0382 483133 (h  9 - 14)
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Pubblichiamo sul presente numero della rivista
l’elenco delle bovine Ottimo delle cinque razze, valu-
tate nel corso del 2° semestre 2011 e 1° semestre
2012.  Si tratta di 7 soggetti per la Marchigiana,  5 per
la Chianina, 8 per la Maremmana e 1 per la Podolica.
Per la razza Marchigiana l’allevatore che ha ottenuto
la qualifica Ottimo per il maggior numero di soggetti
è stato Antonio Ciarcelluti  di Pescara con tre bovine:
Olmata, Quirina e Zassa, figlie rispettivamente di Gi-
gante, Mugello e  Genio, tutte valutate con 90 punti.
Tra le vacche Ottimo per la razza Chianina, due, Ola
e Onorata, entrambe valutate con 90 punti, apparten-
gono all’Azienda reatina di Gian Raffaele Pittalis.  Per
la Maremmana è stata l’Azienda Musignano di Viterbo
a vantare il maggior numero di vacche ottimo con 4
soggetti tra cui compare Virginia, una figlia di Pavone
che ha ottenuto la migliore valutazione con 92 punti.
Per la Podolica, infine, la sola bovina valutate Ottimo
nel periodo è stata Laviana 06, presso gli allevamenti
di Vittorio Maria Porcellini di Matera Per la Romagnola,
unica razza a non essere rappresentata in questo
elenco, l’ultima bovina a conseguire la qualifica Ottino,
nel maggio 2011 è stata Ville Unite Querencia, la
Ergum dell’Az. Mezza Cà, di Daga, Campionessa Se-
nior della Mostra Nazionale di S. Pietro in Vincoli 2011.

VACCHE OTTIMO  - RAZZA MARCHIGIANA

7 vacche / 5 allevamenti /  4 Province
N. Vacche Ottimo / Provincia

PE  3 / 1 allevamento
PU  2 / 2 allevamenti
AP  1 / 1 allevamento

7 padri / 7 nonni materni

Allevamento con > n. vacche Ottimo: 3 vacche:
Ciarcelluti Renato, PE

ISV medio: 107,8
Miglior ISV: 116  (Tabitha, Antonimi Antonio, AP e

Quirina, Ciarcelluti Renato, PE);
> n. di parti: 7 : Olmata (padre Gigante)  Ciarcelluti

Renato PE; 
Miglior interparto: 366 giorni/ 5 parti: Quirina (padre

Mugello, Ciarcelluti Renato, PE);
Minore età al 1° parto: 789 gg ,  Quirina (padre Mu-

gello, Ciarcelluti Renato, PE);
Madri di tori testati al Centro Genetico: 4

VACCHE OTTIMO  - RAZZA CHIANINA

5 vacche / 4 allevamenti / 4 Province
N. Vacche Ottimo / Provincia

RI 3 /  1 allevamento
AR 1 /  1 allevamento
LI 1 /  1 allevamenti
PG 1 /  1 allevamenti

4 padri   /  5 nonni materni
Tori con il maggior n. di figlie valutate Ottimo: 

Giove della Favorita, con 2 figlie Ottimo;
Allevamenti con > n. vacche Ottimo: 2 vacche; 

Az. Pittalis Gianraffaele, RI
ISV medio: 111,8

Miglior ISV: 115 Zasha di Moglie 
(padre Umberto di Moglie) 

Az. Marcucci Giancarlo, PG 
Vacca col maggior n. di parti:6:

Ola della Ginestra (padre Giove d.F.)

VACCHE OTTIMO

Tundra, razza Marchigiana, 
all.to Mercatili Livio e Roberto, AP

V.U. Querencia, razza Romagnola, Soc.Agr. Mezza Cà, FC
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VACCHE OTTIMO

Az. Pittalis  Gianraffarle, RI
Miglior interparto: 426 giorni /6 parti:

Ola della Ginestra, Az. Pittalis  Gianraffarle, RI
Minore età al 1° parto: 907 giorni, 

Onorata della Ginestra, Az. Pittalis  Gianraffarle, RI
Madri di tori testati al Centro Genetico: 1: 

Onorata della Ginestra, Az. Pittalis  Gianraffarle, RI

VACCHE OTTIMO - RAZZA MAREMMANA

8 vacche / 3 allevamenti / 2 Province.
N. Vacche Ottimo / Provincia
ROMA     7 / 2 allevamenti
LT            1 / 1 allevamento
6 padri    /  7  nonni materni

Toro con il maggior n. di figlie valutate Ottimo:
Rambo 06/02   =  3 figlie

Nonno materno con il maggior n. di nipoti valutate
Ottimo: 55VT102953  95/4 = 2 vacche

Allevamenti con  il maggior n. di vacche Ottimo: 
Az. Agr. Agri S. Pietro, Roma: 4 vacche;

Tenuta di Castelporziano, Roma: 3 vacche;

Migliori valutazioni: 92 punti:Virginia, 
Az. Agr. Agri S. Pietro, Roma;
91 punti: Zarzuela  CP 12/10,
Tenuta Castelporziano, Roma

VACCHE OTTIMO – RAZZA PODOLICA

Laviana 06,  Ottimo –90; padre Poseidone , Prop.
Vittorio Maria Porcellini, MT.

In this issue of the magazine we are publishing the
list of the Excellent cows of the five breeds, judged
during the 2nd half of 2011 and 1st half of 2012.
These total 7 Marchigiana animals, 5 Chianina, 8
Maremmana, and 1 Podolica. For the Marchigiana,

the breeder who obtained the Excellent classifica-
tion for the highest number of animals was Antonio
Ciarcelluti from Pescara, with three cows: Olmata,
Quirina, and Zassa, the daughters, respectively, of
Gigante, Mugello, and Genio, all evaluated with 90

Excellent Cows

Seriosa Della Favorita, razza Chianina, 
all.to Lombardi Ilio, PG

Laviana, all.to Porcellini Vittorio, MT

Postina, razza Maremmana, all.to Tenuta Poggione, GR
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points. Among the Excellent cows of the Chianina
breed, two, Ola and Onorata, both evaluated with
90 points, come from the farm in Rieti owned by
Gianraffaele Pittalis. For the Maremmana it was the
Musignano farm in Viterbo that boasted the highest
number of Excellent cows, with 4 animals, among
whom was Virginia, a daughter of Pavone who ob-
tained the highest evaluation score, with 92 points.
Lastly, for the Podolica, the only cow classified as
Excellent during the period was Laviana 06, from
the Vittorio Maria Porcellini farm in Matera.
For the Romagnola, the only breed not represented
in this list, the last animal to earn the Excellent ra-
ting, in May 2011, was Ville Unite Querencia, the
Ergum from the Mezza Cà farm, of Daga, the Se-
nior Champion of the 2011 National Show held in
S. Pietro in Vincoli.

EXCELLENT COWS
MARCHIGIANA BREED

7 cows / 5 farms /  4 provinces
No. of Excellent cows / Province

PE 3 / 1 farm
PU 2 / 2 farms
AP 1 / 1 farm

7 fathers / 7 maternal grandfathers
Farm with > no. of Excellent cows: 3 cows: Ciar-

celluti Renato, PE
Average CSI: 107.8

Best CSI: 116 (Tabitha, Antonimi Antonio, AP, and
Quirina, Ciarcelluti Renato, PE);

> no. of calvings: 7 : Olmata (father Gigante)  Ciar-
celluti Renato, PE; 

Best intercalving period: 366 days / 5 calvings:
Quirina (father Mugello, Ciarcelluti Renato, PE);

Lowest age at first calving: 789 days: Quirina (fa-
ther Mugello, Ciarcelluti Renato, PE);

Mothers of bulls tested at the Genetic Centre: 4

EXCELLENT COWS 
CHIANINA BREED

5 cows / 4 farms / 4 provinces
No. of Excellent cows / Province

RI 3 /  1 farm
AR 1 /  1 farm
LI 1 /  1 farms
PG 1 /  1 farms

4 fathers  /  5 maternal grandfathers
Bull with the highest no. of daughters classified as

Excellent: Giove della Favorita, with 2 Excellent
daughters;

Farms with > no. of Excellent cows: 2 cows; Az.
Pittalis Gianraffaele, RI

Average CSI: 111.8
Best CSI: 115 Zasha di Moglie (father Umberto di

Moglie) Az. Marcucci Giancarlo, PG 
Cow with the highest number of calvings: 6: Ola

della Ginestra (father Giove d.F.), Az. Pittalis  Gian-
raffaele, RI

Best intercalving period: 426 days /6 calvings: Ola
della Ginestra, Az. Pittalis Gianraffaele, RI

Lowest age at first calving: 907 days, Onorata
della Ginestra, Az. Pittalis Gianraffaele, RI

Mothers of bulls tested at the Genetic Centre: 1:
Onorata della Ginestra, Az. Pittalis Gianraffaele, RI

EXCELLENT COWS
MAREMMANA BREED

8 cows / 3 farms / 2 provinces.
No. of Excellent cows / Province

ROME   7 / 2 farms
LT 1 / 1 farm

6 fathers  /  7  maternal grandfathers
Bull with the highest no. of daughters classified as

Excellent: Rambo 06/02, with 3 daughters
Maternal grandfather with the highest no. of gran-

dchildren classified as Excellent: 55VT102953
95/4, with 2 cows

Farms with the highest number of Excellent cows: 
Az. Agr. Agri S. Pietro, Rome: 4 cows;

Tenuta di Castelporziano, Rome: 3 cows;
Highest evaluation scores: 92 points: Virginia, Az.

Agr. Agri S. Pietro, Rome;
91 points: Zarzuela CP 12/10, 
Tenuta Castelporziano, Rome

EXCELLENT COWS
PODOLICA BREED

Laviana 06, Excellent - 90; father Poseidone,
owner Vittorio Maria Porcellini, MT.

EXCELLENT COWS
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CENTRO GENETICO

Conferire un soggetto al Centro
Genetico significa collaborare al
progresso genetico delle razze e
costruire insieme a noi il loro fu-
turo. I migliori vitelli di oggi sa-
ranno i migliori riproduttori di
domani. Noi ne siamo profonda-
mente convinti e l’Anabic dedica
una parte importante delle proprie
risorse e della propria attività affin-
ché questo accada. In questi ul-
timi anni il Centro Genetico ha
subito importanti ristrutturazioni,
ampliando le proprie strutture e
dotandosi di un Centro per il pre-
lievo e lo stoccaggio del materiale
seminale. Sono stati inoltre rivisti i
protocolli sanitari per i soggetti in
ingresso e per quelli in prova; gli
accertamenti preliminari relativi a
DNA e cariotipo sono stati inte-
grati con ulteriori indagini geneti-

che; i torelli in uscita vengono re-
golarmente sottoposti a test an-
drologico, addestrati al salto,
“rotti” alla capezza e fotografati
prima delle aste, per potere es-
sere divulgati on line e adeguata-
mente valorizzati sul sito dell’As-
sociazione. La copertura assicu-
rativa per i soggetti in uscita è
stata estesa ad un periodo più
lungo, per tutelare maggiormente
allevatori ed acquirenti. Dai sog-
getti idonei alla IA viene infine pre-
levato il seme, diffuso mediante
pianificazione programmata degli
accoppiamenti.
Accanto a tutto questo vengono
svolte di routine, sui torelli in test
le pesate periodiche, le misura-
zioni zoometriche e le valutazioni
di fine prova. Gli allevatori ven-
gono informati via sms circa gli

accrescimenti in test dei loro sog-
getti, relativamente ai quali i tec-
nici dell’Associazione sono
sempre disponibili per informa-
zioni e chiarimenti. Anche gli stru-
menti per l’individuazione dei
candidati in ingresso sono stati
implementati e lo saranno mag-
giormente in futuro, riservando
maggiori attenzioni alle Madri di
Toro, seguite da esperti coinvolti
nelle attività del centro genetico e
formati al ruolo di Sire Analyst.    
Per dare la giusta visibilità al la-
voro svolto, pubblichiamo l’elenco
dei torelli delle razze Romagnola
Chianina, Marchigiana con test in
corso presso i Centri Genetici
Anabic. L’elenco verrà aggiornato
di pari passo con l’ingresso dei
nuovi candidati e diverrà una ru-
brica fissa del nostro periodico. 

Torelli con prova di
performance in corso
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CENTRO GENETICO
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CENTRO GENETICO

    

Il progresso genetico di una popo-
lazione per un carattere quantita-
tivo (misurabile) dipende sostan-
zialmente dalla scelta dei migliori ri-
produttori nell’ambito di ciascuna
generazione, dal loro tempestivo
impiego in popolazione e dal loro
rapido avvicendamento con i mi-
gliori riproduttori della generazione
successiva. La scelta dei riprodut-
tori è la selezione. L’intervallo
medio di generazione è dato dalla
media degli intervalli tra la nascita
dei suoi figli delle stesso. La sua ri-
duzione è un potente mezzo di au-
mento del progresso genetico
della popolazione.
Il Centro per il prelievo e stoccag-
gio del materiale seminale di ANA-
BIC costituisce un elemento chiave

per lo sviluppo dello schema selet-
tivo delle nostre razze. L’utilizzo ra-
pido in popolazione di quantità
controllate di seme di tutti i giovani
tori provati disponibili contribuirà a
controllare la consanguineità e
l’imparentamento, evitando l’im-
piego massiccio sulla popolazione
iscritta al Libro genealogico di un
numero limitato di tori, mentre sarà
il differenziale selettivo di ciascun
nuovo gruppo di tori IA, rapida-
mente sostituito dal successivo
gruppo in uscita, a garantire il pro-
gresso genetico delle razze. 
Ulteriore scopo del Centro per il
prelievo è la produzione di vitelli,
figli delle migliori vacche e dei Tori
F.A, con priorità di ingresso al Cen-
tro Genetico, attraverso appositi

programmi di accoppiamento.
Per ciascuno dei migliori giovani
tori idonei alla IA è previsto mas-
simo il prelievo di 300 dosi di
seme, delle quali 250 verranno de-
stinate all’impiego mediante piani
di accoppiamento, mentre le re-
stanti 50 dosi verranno trattenute
come riserva genetica presso la
banca seme Anabic.  
Presentiamo quindi di seguito
l’elenco dei giovani riproduttori te-
stati e idonei alla IA delle razze
Marchigiana, Chianina e Roma-
gnola, comprensivo sia di quelli di-
sponibili presso seme
dell’Associazione, che quelli più re-
centemente acquistati o conven-
zionati dai diversi Centri di F.A.

GIOVANI TORI IA
CON SEME DISPONIBILE

The genetic progress of a popu-
lation for a quantitative (measu-
rable) trait depends substantially
on the choice of the best sires of
each generation, their prompt
use in the population, and their
rapid turnover with the best sires
of the following generation. The
choice of sires is selection. The
average generation interval is
given by the average of the inter-
vals between the births of its off-
spring of the same sex. Its
reduction is a powerful means for
increasing the genetic progress
of the population.
ANABIC’s Centre for the collec-
tion and storage of seminal ma-
terial is a key element for the
development of the selective

scheme of our breeds. The rapid
use in the population of control-
led quantities of semen from all
the available tested young bulls
will contribute to controlling in-
breeding and relatedness, avoi-
ding the massive impact of a
limited number of bulls on the
population registered with the
Herdbook, while it will be the se-
lective differential of each new
group of AI bulls, rapidly replaced
by the subsequent outcoming
group, that guarantees the gene-
tic progress of the breeds.
Another purpose of the Centre is
the production of calves, the off-
spring of the best AI cows and
bulls, which have Genetic Centre
entrance priority, through special

mating programmes.
For each of the best bulls suita-
ble for AI a maximum of 300
doses of semen are collected, of
which 250 will be used through
mating plans, while the remaining
50 doses will be kept as a gene-
tic reserve at the ANABIC semen
bank.
Below is a list of the tested young
sires suitable for AI of the Marchi-
giana, Chianina, and Romagnola
breeds, including those at the
Association’s semen collection
centre and those recently pur-
chased or used as paid donors
from farms by the various AI
Centres.

YOUNG AI BULLS WITH AVAILABLE SEMEN

C  
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RAZZA MARCHIGIANA

C  
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RAZZA CHIANINA
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RAZZA ROMAGNOLA
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TACCUINO

Il “mondo” della Chianina si è dato appuntamento lo
scorso 6 giugno sul lago di Bracciano,  ad Anguillara
Sabazia, presso l’Azienda della famiglia Crucianelli,
che vede in Gaetano il suo esponente più noto,  per
essersi imposto perentoriamente sul ring della Nazio-
nale nelle ultime due edizioni rispettivamente con Zan-
zara (Campionessa Jr. 2011) e Ventura di Piandi-
giorgio (Campione Maschi S r.2012), a dispetto della
sua breve storia di allevatore.  Il ritrovo si è aperto con
la presentazione dell’Azienda di famiglia da parte di
Gaetano Crucianelli, il quale ha ricordato i propri  tra-
scorsi di allevatore di frisona e di cavalli purosangue.
Nonostante il  recente arrivo in azienda (un lustro circa)
la Chianina ha assunto subito un ruolo preminente
nell’interesse della famiglia e il nucleo, che conta oggi
una 30ina di fattrici è in piena fase di ampliamento. Le
prime manze ad essere acquistate provenivano dal-
l’azienda  senese Agrichiana Farming degli eredi Ciuffi
e successivamente sono stati introdotti alcuni altri
soggetti provenienti da varie province dell’area di al-
levamento. Tra gli ultimi ad arrivare, sono stati alcuni
soggetti provenienti dall’allevamento di Lorenzo Fab-
bretti, appassionato allevatore ternano prematura-
mente scomparso. Gaetano, animato da una genuina
passione, entrato a far parte da subito del gruppetto
aggregatosi intorno al “promoter” Stefano Corbianco,
un pool particolarmente attivo anche in ambito inter-
nazionale che annovera, tra gli altri, Roberto
Proietti,(az. Torre Bisenzio, TR), Barbara Pittalis (alle-
vamento “della Ginestra”, RI), Gabriele Scorza (soc.

Agr. Ventura’s, VT) e Grecco Elisa Anto-
nietta, tutti protagonisti in positivo delle
ultime edizioni della Mostra Nazionale.
Dopo il preambolo iniziale ha avuto luogo
la presentazione tecnica, curata al Prof.
Alessio Valentini, esperto di genetica mo-
lecolare dell’Università della Tuscia, VT, il
quale dopo avere illustrato in maniera es-
senzialmente semplice le motivazioni che
hanno portato a sequenziare il genoma
delle specie domestiche e del bovino in
particolare, si è soffermato sugli effetti
dell’interazione tra geni diversi e sull’ef-
fetto dell’ambiente  sulla espressione fe-
notipica dei geni stessi. La nuova frontiera
della genetica molecolare apre nuove

prospettive, si presta al contenimento dei costi della
selezione e lascia intravedere spiragli di enorme inte-
resse scientifico ed economico.  A margine della pa-
rentesi tecnica  si è poi svolta una breve cerimonia di
premiazione nel corso della quale la famiglia Crucia-
nelli ha inteso rivolgere un segno di apprezzamento
alle tante protagoniste “in rosa” della storia attuale
della Chianina, quali Laura Ciuffi titolare di “Agrichiana
Farming”, la Signora Fiorella Corneli, la Signora Giu-
liana Galeotti Ottieri, titolare dell’Allevamento “La
Fratta”, Gloria Datti, Alessandra Casini (Fattorie Ponte
al Ramo), la Sig.ra  “Ninni” Battaglini (allevamento della
Polinarda), oltre a Roberta Guarcini, direttore di Ana-
bic. Particolarmente sentita è stata la consegna del
premio “Anche la Chianina in Rosa” offerto per la
prima volta dalla famiglia Crucianelli a Laura Ciuffi, il
cui prestigioso allevamento è ormai nella storia della
razza. E’ infatti intendimento della famiglia Crucianelli
presentare annualmente questo premio in occasione
della Mostra Nazionale, alle figure “in rosa” che in vario
modo abbiano a distinguersi per la loro attività a fa-
vore della razza. A seguire sono stati premiati anche
alcuni degli allevatori maggiormente distintisi in occa-
sione della Nazionale chianina 2012, quali  Nicola
Marcucci e Michele Lombardi. Un  simpatico pranzo
consumato nel giardino della villa della famiglia ospite
ha infine concluso un evento che ha raccolto i sup-
porters del “gigante bianco” in uno degli angoli più
suggestivi della campagna romana.

LA  CHIANINA AD ANGUILLARA 
di Matteo Ridolfi
Coordinatore Esperti LGN

Ventura Dipiandigiorgio, All.to Crucianelli Gaetano, Roma
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La Grigia ungherese (in ungherese: Magyar szürke
szarvasmarha) è la razza podolica che vanta la mag-
giore consistenza numerica, dopo le quattro razze
dello stesso ceppo allevate in Italia.
Come visto in articoli precedenti, esistono diverse teo-
rie sull'origine di questi bovini, e la Grigia, considerata
la razza ungherese per eccellenza, è stata oggetto di
numerosi studi e ricerche da parte di storici e zootec-
nici del suo paese.
Secondo la teoria tradizionalmente prelevante, questa
razza, come tutte le altre razze podoliche, incluse
quelle italiane, era stata introdotta dalle popolazioni
nomadi che si spostavano con le mandrie al seguito
e che operavano una dura selezione, abbandonando
o abbattendo qualunque capo bovino avesse pro-
blemi di salute, creando così una razza di altissima re-
sistenza e robustezza.
Altre teorie fanno riferimento a domesticazioni di uri
(bovini selvatici) avvenute localmente, oppure ad in-
troduzioni in Ungheria in epoca medievale, ma in ogni
caso queste razze sono state allevate per secoli in
zone nelle quali la durezza dell'ambiente determinava
condizioni di vita difficilissime, che non permettevano
l'allevamento di razze più produttive, ma non abba-
stanza rustiche.
Anche le lunghe vicissitudini storiche, che hanno inte-
ressato sia l'Italia, sia i Balcani, fatte di numerose

guerre, invasioni, scorrerie ed occupazioni, hanno si-
curamente influito sulla capacità dei bovini podolici di
essere largamente autosufficienti, non richiedendo
particolari cure da parte dell'uomo.
La razza ungherese, come visto nell'articolo prece-
dente, era considerata in origine una razza da carne,
di ottima qualità, probabilmente anche perché era al-
levata da popoli che non potevano o non sapevano
praticare l'agricoltura, e quindi non avevano bisogno
di motori animali per tirare l'aratro, e che per gli spo-
stamenti usavano di preferenza i cavalli.
La grande miseria del luogo d'origine faceva sì che
fino al diciannovesimo secolo la carne non fosse pro-
dotta per il mercato locale, che non poteva permet-
tersi di acquistarla, fatta eccezione per i pochi nobili o
mercanti, ma fosse invece destinata ai mercati del
centro Europa, in Germania meridionale (Monaco di
Baviera, Norimberga, Augusta, Passau, Ratisbona), in
Austria (Vienna), in Francia (Strasburgo) ed a Husto-
peče in Moravia, oggi parte della Repubblica Ceca.
Questi mercati erano raggiunti dai bovini e dai loro
mandriani per mezzo di lunghe marce, ed i Grigi un-
gheresi erano molto apprezzati non solo per il gusto
della loro carne, ma anche per la capacità di soppor-
tare senza soffrire i lunghi trasferimenti, arrivando alla
macellazione in buone condizioni.
I manzi ungheresi erano apprezzati anche in Italia: ve-
nivano imbarcati dai porti adriatici di Buccari, Zara e
Spalato, per essere venduti a Venezia, e poi raggiun-
gere le maggiori città italiane, fino addirittura in Sicilia.
La rivoluzione industriale nella seconda metà dell'800
richiese forti quantità di alimenti per gli abitanti delle
città, e quindi la bonifica e messa a coltura dei terreni
paludosi della puszta. I bovini grigi vennero quindi ri-
convertiti ad animali da lavoro, e non soffrirono mini-
mamente di questo cambiamento, come era
prevedibile, viste le eccellenti caratteristiche di motori
animali che condividevano con i loro parenti italiani e
balcanici: già nel 1593 l'agronomo fiorentino Giovan
Vettorio Soderini lodava i buoi ungheresi insieme a
quelli italiani, in particolare quelli di Campagna e gli
Etruschi.
Nel 1903 Faelli affermava: “non vi è razza bovina che

LA RAZZA BOVINA GRIGIA 
UNGHERESE

di Andrea Gaddini
e-mail: andgad@alice.it

Bue della razza Grigia Ungherese
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superi l'ungherese per la forza, la rapidità dell'anda-
tura, la resistenza al lavoro e per Wilkens è il modello
d'un animale potente e rapido.” e inoltre i buoi unghe-
resi erano apprezzati per la loro estrema frugalità, ne-
cessaria, vista la scarsa disponibilità di foraggi
nell'ambiente in cui vivevano.
Nel 1933 Gadola lodava i buoi ungheresi per la rusti-
cità, il temperamento vivace e l’andatura rapida, con
una lunga carriera lavorativa, che si spingeva fino ai
17 anni, con una media di 12-14.
L’attitudine alla produzione della carne era comunque
sempre presente: sempre secondo Gadola, nel 1931
i bovini ungheresi erano al secondo posto tra quelli im-
portati in Italia, dopo quelli jugoslavi, con una quota di
oltre il 25%, ma già nel 1933 l’Ungheria era al primo
posto tra gli esportatori, ed alla dogana di Postumia-
Prestrane oltre il 45% del bestiame in ingresso era un-
gherese, in buona parte derivato Simmental, ma con
una buona quota di Grigi, che venivano descritti come
meno angolosi dei podolici balcanici e russi, e quindi
più simili ai nostri maremmani.
L’avvento della meccanizzazione agricola spinse poi
all'abbandono della trazione animale, e mise in crisi

molte delle razze bovine europee da lavoro, quando
si scelse di sostituirle con razze da carne d'importa-
zione, piuttosto che migliorarle e selezionarle per la
produzione di carne, spingendole quindi di fatto verso
l'estinzione.
In Ungheria questo processo portò quasi alla scom-
parsa della Grigia ungherese, che passò dal rappre-
sentare il 99% del patrimonio bovino ungherese, nel
1870, all'11% nel 1939, all'inizio della seconda guerra
mondiale, fino allo 0,005% nel 1967.
Nell'ultimo dopoguerra, quando si instaurò il regime

socialista, la collettivizzazione dell'agricoltura deter-
minò la trasformazione degli allevamenti zootecnici pri-
vati in aziende statali, nelle quali si pianificò la
produzione in funzione dei nuovi consumi degli unghe-
resi, incrociando massicciamente i bovini locali con tori
Simmental e, in misura minore, Montafon (selezione
austriaca della Bruna Alpina), Pinzgauer e Kostroma,
razza russa da latte derivante dall'incrocio di una razza
locale con la Bruna Alpina.
Nello stesso tempo, però, il regime socialista, con una
legge del 1973, scelse fortunatamente di valorizzare
la razza tipica nazionale, della quale vennero allevati i
capi migliori presso un'azienda statale; questa è con-
siderata una delle prime azioni decise nel mondo per
salvare razze zootecniche in via di estinzione, precor-
ritrice di iniziative molto più estese, intraprese in se-
guito anche da organizzazioni internazionali come la
FAO.
Il salvataggio ha permesso di avere un nucleo, sep-
pure ridotto, di animali allevati in purezza, da cui si è
potuto ricostruire un numero consistente di capi, che
fanno sì che la razza Grigia ungherese al momento
non sia più in immediato pericolo di estinzione.
Attualmente il numero di vacche allevate, secondo il
sito ungherese www.haziallat.hu, dovrebbe essere di
circa 7000 su un totale di 20.000 capi, ma gli ultimi
dati ufficiali reperibili, dall'associazione allevatori della
razza MSzSzTE (Magyar Szürke Szarvasmarhát Te-
nyésztők Egyesületé), risalgono al 2004 e riferiscono
di 4965 vacche e 300 tori.
C'è da sottolineare che per questa razza è stata sem-
pre considerata importante anche l'attitudine alla pro-
duzione del latte, anche se non ha mai potuto
competere con le razze specializzate, e in particolare
con la Magyartarka, derivata dalla Grigia ungherese
per incroci con la Simmental, effettuati a partire dal
1884.
Gli allevamenti di Grigia ungherese sono di diverse di-
mensioni: i più grandi sono derivati dalla privatizza-
zione delle vecchie aziende zootecniche statali
dell'epoca socialista, e i più piccoli contano pochi
capi, allevati sia per passione, sia per rifornire il mer-
cato locale, che apprezza molto, come visto nell'arti-
colo precedente, la carne di questa razza, per la sua
gustosità e per il legame con la tradizione ungherese.
A titolo di curiosità aggiungiamo che una piccola man-
dria di Grigi ungheresi è esposta nello zoo di Berlino;
l'usanza di mostrare animali domestici accanto a quelli
selvatici è presente anche in altri zoo, come ad esem-
pio quello di Vienna.

Bovina di razza Grigia Ungherese
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La parentela con la Maremmana
Nel passato alcuni autori hanno addirittura considerato
la Maremmana e la Grigia ungherese come due popo-
lazioni della stessa razza; la notevole somiglianza tra le
due si spiega comunque con i numerosi insanguamenti
della razza magiara con riproduttori maremmani, ese-
guiti a più riprese per migliorare la produttività e la qua-
lità della carne, visto che la razza italiana ha maggiori
dimensioni e migliore conformazione: in effetti i meticci
evidenziano un aumento di statura, miglioramento della
conformazione della groppa e ossatura più solida ri-
spetto al tipo ungherese puro.
Dopo il trasferimento di riproduttori maremmani deciso
nel '700 dai Lorena, famiglia dei Granduchi di To-
scana, sono ben documentati gli invii in Ungheria a
partire dal 1934 di tori e vacche maremmani di alta
genealogia dalla provincia di Roma, sia dall'Istituto
Sperimentale Zootecnico di Tor Mancina, nel comune
di Monterotondo, (l'odierno centro CRA-PCM) sia dal-
l'azienda di Monte Maggiore, sempre appartenente
allo stesso istituto, nel comune di Montelibretti.
L'impulso a questi scambi nacque dalla partecipa-
zione di alcuni zootecnici ungheresi al decimo Con-
gresso mondiale di economia del latte, tenutosi a
Roma nel 1934, durante il quale gli ospiti furono con-
dotti a visitare alcune aziende zootecniche italiane, tra
le quali Tor Mancina, dove rimasero stupiti dalla somi-
glianza dei bovini maremmani con i Grigi ungheresi,
decidendo quindi di portare in patria dei riproduttori
italiani per migliorare la razza. Acquistarono quindi due
vacche gravide da Tor Mancina (Mancina di quattro
anni e Sabina di cinque) e due tori da Monte Maggiore
(Satana, capo nucleo anziano, e Zero, di tre anni).
Gli animali corrispondevano perfettamente allo stan-
dard di razza ungherese, anche se erano di tempera-
mento meno tranquillo dei bovini balcanici: Honsch
(1971a) riferisce lo stupore dei mandriani ungheresi
perché una delle vacche maremmane, dopo lo scarico
dal treno in Ungheria, “aveva saltato lo steccato alto
180 cm., senza averlo toccato neppure con le un-
ghie”.
Gli zootecnici ungheresi videro inoltre nel padovano i
riproduttori di razza Grigia ungherese (tre tori ed otto
manzette), appena acquistati dalla Cattedra ambu-
lante di agricoltura di Padova per migliorare il bestiame
della vecchia razza Pugliese del Veneto, anch'essa di
origine podolica ed estinta all'inizio degli anni '70.
L'importazione era dovuta alla necessità di ridurre la
taglia ed affinare l'ossatura dei bovini veneti, diventati
troppo massicci.
In seguito, nel 1936, un'altra commissione del Mini-

stero dell'agricoltura ungherese acquistò altri nove tori
e sette manzette, e negli anni '40 ci fu un'ulteriore im-
portazione di riproduttori.
Lo scoppio della seconda guerra mondiale interruppe
questi scambi, che furono ripresi solo dopo oltre tren-
t'anni, per rimediare all'emergenza che aveva quasi
portato all'estinzione della razza.
Infatti nel 1966 ebbe inizio un lavoro di recupero della
Grigia ungherese, iniziato e condotto dal professor
Imre Bodó dell'Università di Debrecen, e reso difficile
dalla scarsezza di riproduttori: erano infatti rimasti so-
lamente sei tori.
All'inizio degli anni '70 si decise quindi di introdurre altri
quattro tori maremmani, tre dei quali provenivano dal
grossetano (aziende Alberese e Polverosa) ed uno dal-
l'azienda di Musignano, nel viterbese.
Va chiarito che le linee di sangue della Grigia unghe-
rese sono identificate con una lettera dell'alfabeto, che
deriva dall'iniziale del nome del toro capostipite, ed è
anche l'iniziale del nome dei suoi discendenti.
Tre di queste linee di sangue derivano da altrettanti ca-
postipiti maremmani, nati tra il 1969 ed il 1970, rispet-

tivamente la “R”, da Rinaldo (in origine chiamato
Bastellone), la “E” da “Erode”, e la “D” da Digó, in ori-
gine chiamato Friolano, mentre il quarto toro, Carlo,
non ebbe progenie maschile. 
Attualmente, comunque, la tendenza è quella di esclu-
dere i discendenti di questi tori, per cercare una mag-
giore aderenza al tipo originario ungherese.
La Grigia ungherese, oltre a ricevere apporti genetici
dalla Maremmana, ha a sua volta insanguato razze
podoliche dei paesi vicini: prima di tutte la razza di
Transilvania, oggi estinta, era in continuo contatto con
la Grigia, quando la regione apparteneva all'Ungheria,
prima di passare alla Romania dopo la prima guerra
mondiale.
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Inoltre la razza Podolsko govece, allevata in Serbia, e
la Podolica slavona (Slavonski podolac), allevata in
Croazia, hanno ricevuto ripetuti insanguamenti da ri-
produttori ungheresi, grazie anche alla vicinanza delle
zone di allevamento con quella della Grigia ungherese.

Valutazione morfologica
Nella valutazione morfologica della Grigia ungherese
sono considerate molto importanti la conservazione
dei caratteri di rusticità e l'aderenza al tipo morfologico
tradizionale, evitando di prendere come modello le
razze da carne migliorate, meno adatte all'allevamento
in condizioni difficili.
Il mantello della razza è grigio su tutto il corpo, con va-
riazioni individuali che spaziano dal grigio argento
molto chiaro al grigio scuro; la sfumatura di grigio più
comune è detta “color gru” per analogia con l'uccello
dal piumaggio cenerino, che tra l'altro è il simbolo del
Parco nazionale di Hortobágy, culla della razza.
I tori presentano sfumature più scure sulla testa e sul
treno anteriore, e sono molto graditi gli “occhiali” neri,
mentre il mantello molto scuro, denominato “merlo”,
non è molto comune e non è tra quelli preferiti dagli
allevatori. Le stesse grigiolature e macchie non sono
invece apprezzate nelle vacche. Anche mantelli molto
chiari, tendenti al bianco, non sono ben accetti, in par-
ticolare nei tori, in quanto ritenuti indice di scarsa ru-
sticità e resistenza.
Sono ammesse sfumature rossicce sulle spalle e sul
garrese, ma se sono intense ed estese costituiscono
un difetto, denominato “pelo sporco”; il ciuffo fromen-
tino sul sincipite non è considerato un difetto.
Il mantello è quindi simile a quello dei Maremmani, ma
è mediamente più chiaro, forse anche a causa del di-
verso clima, visto che le vacche maremmane espor-
tate in Ungheria negli anni '30, dopo un anno
apparvero con pelame più chiaro, simile a quello della
razza ungherese. Il colore varia anche con la stagione,
diventando più scuro in inverno e più chiaro d'estate.
La pelle, gli unghioni e gli unghielli sono nero ardesia,
le aperture naturali e il fondo dello scroto sono grigio
scuro, mentre il ciuffo del pisciolare, il nappo della
coda e le ciglia sono nere, come anche il musello, che
è bordato di bianco.
I vitelli alla nascita sono di color fromentino, e comin-
ciano a prendere il mantello grigio intorno ai due-tre
mesi, per completare la muta entro il sesto mese.
Per il mantenimento dei caratteri di rusticità viene va-
lutata con particolare attenzione la solidità degli arti,
che sono relativamente lunghi, e in particolare si cura
la robustezza delle articolazioni e si osserva l'andatura

dell'animale. Gli appiombi non sono sempre corretti e
le spalle aperte sono un difetto presente, ma non ec-
cessivamente comune; comunque difficilmente si evi-
denziano difetti tali da richiedere la riforma
dell'animale; in ogni caso il difetto più comune, spe-
cialmente nei tori, sono i garretti stangati.
La linea dorsale della Grigia ungherese è raramente ret-
tilinea, anche a causa della frequente prominenza del
sacro, mentre il tronco è generalmente piuttosto stretto,
anche se il petto è sufficientemente largo e muscoloso,
contando che si tratta di animali rustici; la groppa è ab-
bastanza stretta, ma di solito non è spiovente, la fossa
del fianco è di solito piuttosto accentuata.
Le corna sono oggetto di valutazione molto attenta:
devono sempre essere molto ampie, bianche con
estremità nere, e con forme che si avvicinano alla
mezzaluna, ma con molte variazioni sul tema, che
hanno nomi ben distinti (nel 1914 Herman ne elencò
172), alcune delle quali incontrano il gradimento degli
allevatori, mentre altre deprezzano decisamente l'ani-
male.
Le corna dei tori sono più corte e spesse di quelle
delle vacche, ma non sono apprezzate se sono molto
pesanti; i tori oltre i tre anni hanno una sferetta d'ot-
tone all'apice di ogni corno, per evitare danni anche
accidentali, viste le grandi dimensioni e la vivacità degli
animali, specie nelle situazioni di scarsità di spazio.
C'è da aggiungere che le ampie corna dei Grigi un-
gheresi non hanno più funzioni di difesa, vista l'as-
senza di predatori nel loro ambiente naturale (il lupo si
è estinto in Ungheria da secoli) e nemmeno servono
ad aprirsi la strada nella macchia, come nel caso della
Maremmana, visto che la puszta ungherese è una
prateria con scarsissimi arbusti o alberi. Le corna di
questi bovini hanno quindi sostanzialmente un valore
estetico, e inoltre corna simmetriche e sottili con cre-
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sta del sincipite ampia, sono considerate segno di
buona salute.
Un altro carattere importante soprattutto per l'estetica
è la giogaia, che nei tori deve essere molto ampia, per
dare un'apparenza maestosa, mentre nelle vacche si
richiede che sia più contenuta.
Dal punto di vista riproduttivo, le vacche Grige unghe-
resi manifestano una grande facilità di parto, senza ne-
cessità di assistenza, ed una lunga carriera
riproduttiva, che inizia intorno ai due anni, con un re-
cord di longevità di 32 anni e 27 vitelli.
L'altezza al garrese dei tori si aggira intorno ai 145-
155 cm, con un peso di 800-900 kg, mentre la statura
delle vacche varia intorno ai 135-140 cm, con un peso
tra i 500 e i 600 kg.; il peso alla nascita è di circa 30
kg per i maschi e 25 kg per le femmine, gli incrementi
medi giornalieri sono di quasi 900 g/giorno, e in diversi
casi superano i 1000, con una resa al macello che può
essere superiore al 58%.
Come accennato, viene ancora registrata l'attitudine
latte, che registra una produzione tra i 1000 e i 2000
kg per una lattazione media di 238 giorni.
Le vacche in estate si alimentano esclusivamente al
pascolo, mentre i tori occasionalmente ricevono
anche concentrati. L'alimentazione invernale prevede
in prevalenza fieno e stocchi di mais, con una stabu-
lazione la cui durata dipende dalle condizioni meteo-
rologiche, ma che non supera i 145 giorni.
Lo svezzamento avviene di preferenza tra fine ottobre
ed inizio novembre a 200 giorni di vita, con un peso
intorno ai 180 kg per le femmine ed ai 200 kg per i
maschi. 
Gli accoppiamenti hanno luogo tra l'inizio di aprile e la
fine di luglio, a meno che esigenze commerciali non
richiedano parti in tempi diversi da quelli tradizionali.

Selezione
L'organizzazione del libro genealogico non prevede
sbarramenti basati sulla valutazione morfologica, ma
solo la classificazione in categorie, con diverse desti-
nazioni dei riproduttori. 
Nonostante il numero ridotto di capi, per la Grigia un-
gherese è infatti prevista la conservazione di quattro
distinti gruppi, differenziati per morfologia ed attitudine:
il primo, detto “primitivo”, di ridotte dimensioni, tardivo
e con scarsa uniformità, derivato dagli animali allevati
nelle piccole aziende, che dovevano fornire, oltre al la-
voro, una produzione, seppur minima, di latte e di
carne; il secondo gruppo, quello degli animali con at-
titudine lavoro, il terzo con attitudine latte, ed il quarto,
oggi largamente prevalente, orientato sulla produzione

di vitelli da ingrasso, derivato dai tipi presenti nelle
aziende private di grandi dimensioni.

Conclusione
La razza Grigia ungherese è una razza estremamente
rustica, con grandi affinità con le nostre Maremmana e
Podolica, pur essendo allevata ad oltre mille chilometri
di distanza, ed in condizioni ambientali differenti. La se-
lezione che ne ha mantenuto e continua a mantenerne
la rusticità la rende adatta all’allevamento a bassissimo
impatto ambientale, quindi in particolare quello biologico.

Bibliografia:
- BARTOSIEWICZ L. (1997) The Hungarian Grey cattle:

a traditional European breed. Animal Genetic Resour-
ces Information, 21: 49-60.

- BELLON T. (1996) Animal Husbandry of the Country
Towns in Great Cumania in the 18th and 19th Cen-
turies (A Historical and Ethnographical Study). Karcag
Város Önkormányzata, Karcag.

- BODÓ I., GERA I., KOPPÁNY G. (2004) The Hunga-
rian Grey Cattle Breed. M.Sz.SzT.E., Budapest.

- FAELLI F. (1903) Razze bovine, equine, suine, ovine
e caprine. Ulrico Hoepli, Milano.

- GADDINI A. (2008) Le origini del ceppo podolico.
Taurus, 3: 35-38.

- GADDINI A. (2008) Le razze del ceppo podolico in
Europa. Taurus, 5: 29-33.

- GADOLA A. (1933) L’importazione in Italia dei bovini
da macello con particolare riguardo alle provenienze
ungheresi. La Clinica Veterinaria, 9: 777-795.

- HÖNSCH P. (1971a) Il problema della somiglianza,
ovvero della identità fra la razza bovina maremmana
e la grigia ungherese. Zootecnica e veterinaria, 11-
12: 204-223.

- HÖNSCH P. (1971b) L'allevamento bovino in Unghe-
ria. Zootecnica e veterinaria, 11-12: 224-232.

- HÖNSCH P. (1973) Ipotesi sull'origine delle razze bo-
vine podoliche esistenti in Italia ed in Ungheria. Zoo-
tecnica e veterinaria, 28: 236-251.

- PORTER V. (2002) Mason's World Dictionary of Live-
stock Breeds, Typer and Varieties. Cabi Publishing,
Wallingford, UK

- SETTEGAST H. (1882) L'allevamento del bestiame.
Le Monnier, Firenze.

- S.N. (2010) A szürkemarhák teleltetése.
http://www.hazial lat.hu/nagyemlos/kecskek-
juhok/szurkemarha-juh-teleltetese/2377/

- SODERINI G. V. (1593) Il trattato degli animali dome-
stici. (Ristampa del 1907 a cura di Alberto Bacchi
della Lega). Romagnoli Dall'Acqua, Bologna, 1907





A.I.A. Agricola Italiana Alimentare S.p.A.
Via Valpantena,18 · 37142   Quinto (VR)
Tel. 045 8097511 · Fax 045 551589
E-mail: veronesi@veronesi.it
www.veronesi@veronesi.it


